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Il Carroccio denuncia Anche Rete, Alleanza Verde 
il prefetto e annuncia azioni e Rifondazione: illegittima 
contro ogni eventuale delibera la convocazione prefettizia 
del nuovo sindaco Castellani «Contesteremo e andremo via » 

Torino città in ostaggio 
La Lega: impediremo quel consiglio a luglio 
La Lega Nord ha denunciato per abuso di atti d'uffi­
cio il prefetto di Torino, che ha convocato il 12 luglio 
il consiglio comunale senza attendere il verdetto del 
Tar su presunti «brogli elettorali» contestati dalla stes­
sa Lega. Anche Rete, Rifondazione e Alleanza Verde 
considerano illegittimo il decreto prefettizio. Pds ed 
altre forze politiche denunciano invece manovre per 
perdere tempo a danno della città. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Ormai è un fuoco 
di sbarramento a colpi di carta 
bollata. Lo fa la Lega Nord, per 
impedire ad ogni costo che il • 
consiglio comunale di Torino 
si riunisca prima che il Tar de­
cida sui presunti brogli nelle 
elezioni del 6 giugno da lei de­
nunciati. La bordata più grossa 
l'ha sparata ieri il leader leghi­
sta Gipo Farassino, presentan­
do alla Procura della Repubbli­
ca una denuncia per abuso di 
atti d'ufficio contro il prefetto 
Carlo Lessona. "reo" di aver 
convocato il consìglio per il 12 
luglio. Nell'esposto si chiede 
che la magistratura sequestri il 
decreto prefettizio di convoca­
zione del consiglio. 

I leghisti hanno annunciato 
che impugneranno ogni deli­
bera presa dalla giunta guidata 
dal neosindaco Castellani. 
Una delegazione di parlamen­
tari della Lega si farà ricevere 
dal Presidente della Repubbli­
ca per chiedere «il suo alto pa­
rere come garante della demo­

crazia». Si noti che, mentre Fa­
rassino spendeva questo «ap­
prezzamento» per il Capo del­
lo Stato, un altro parlamentare 
legista, Mario Borghezio, lo at­
taccava per aver accettato di 
venire domani a Torino ad 
inaugurare la ristrutturata Gal­
leria d'Arte Moderna: «Scalfaro 
è chiamato a legittimare un ve­
ro fallimento, uno scandaloso 
esempio di sperpero di denaro 
pubblico». Un virulento attac­
co Borghezio ha sferrato pure 
a Norberto Bobbio: «I filosofi 
facciano il loro mestiere senza 
occuparsi troppo di politica, 
soprattutto quando hanno dal­
la loro qualche scheletro nel­
l'armadio», ovvero essere stato 
una decina di anni fa «uno dei 
più accaniti sostenitori della 
candidatura alla Camera di 
Giusy La Ganga, allievo predi­
letto di Bobbio all'università». 

La Lega ha presentato due 
ricorsi contro il risultato del 6 
giugno, che il Tar esaminerà il 

31 luglio: contro la "Lega vento 
del nord", il cui simbolo avreb­
be confuso gli elettori, e contro 
i presunti brogli nelle opera­
zioni di scrutinio e di attribu­
zione dei voto, E il Tar potreb­
be anche ritenere di dover rifa­
re il ballottaggio, Cosi, come 
consigliere anziano (il candi­
dato più votato della lista più 
votata), Farassino ha convo­
cato il consiglio per il 2 agosto, 
prima data utile dopo la riu­
nione del Tar. Il prefetto ha an­
ticipato d'ufficio la convoca­

zione al 12 luglio, dopo un lun­
go braccio di ferro con il leghi­
sta che invece voleva aspettare 
il ricorso, paralizzando l'attivi­
tà amministrativa. Il prefetto 
non poteva farlo, sostiene la 
Lega: la legge sugli enti locali 
invocato dai prefetto riguarda i 
poteri del sindaco e non quelli 
del consigliere anziano. Ed il 
12 i sette consiglieri della Lega 
non parteciperanno ad un 
consiglio comunale «inesisten­
te, perchè non ancora regolar­
mente insediato». 

Che vi sia un intricato pro­
blema giuridico-amministrati-
vo e vero. Basti dire che, per 
non sbagliare, la segreteria del 
Comune ha inoltrato entrambe 
le convocazioni, per il !2 luglio 
ed il 2 agosto: cosi ora sono (is­
sate due prime adunanze del 
consiglio col medesimo ordine 
del giorno. E ieri la Rete, Rifon-
dazione Comunista e Alleanza 
Verde (che hanno candidato 
a sindaco Diego Novelli) dopo 
aver consultato i loro avvocati 
hanno dichiarato di considera-

Gipo Farassino: ha denunciato il prefetto di Tonno 

re illegittima l'ordinanza pre­
fettizia, anche perchè l'ordine 
del giorno prevede l'esame di 
un documento programmati­
co che nessuno ancora cono­
sce. La Rete sta valutando se 
disertare la seduta del 12. «un 
precedente pericoloso - so­
stiene il capogruppo Angelo 
Tartaglia - che rischia di farci 
cadere nella discrezionalità 
del prefetto e del ministro degli 
interni» Più cauta Rifonda/io­
ne Comunista: «non assumere­
mo atteggiamenti di estraneità 
- ha detto il capogruppo Gian­
ni Alasia - ma andremo in 
consiglio, spiegheremo le no­
stre ragioni, poi eventualmente 
siamo anche disposti ad alzar­
ci ed uscire». 

Sta però di fatto che difficil­
mente il Tar prenderà decisio­
ni definitive il 31 luglio. È quin­
di evidente l'intento dilatorio 
della Lega, un «atto di scasso 
istituzionale a danno della cit­
tà», ha scritto ieri la Voce repub­
blicana, proponendo che i tori­

nesi tempestino la Lega di pro­
teste. -Il Pds ha bloccato ilcon-
siglio comunale da dicembre a 
luglio - ha dichiarato ieri Fa­
rassino - per poi farlo scioglie­
re. Ora si possono aspettare 15 
giorni per avere un consiglio 
pienamente legittimato. Chi 
pieme per riunirlo sono le for­
ze interessate all'approvazione 
del piano regolatore per spar­
tirsi gli appalti. Noi ci contrap­
poniamo oggi al Pds ed alla si­
nistra e vogliamo creare nella 
Lega un pòlo laburista aperto 
a istanze nformisle». 

«Chi sta violando la legge -
gli ha replicato il capogruppo 
del Pds in consiglio, Domenico 
Carpamni - è Farassino, che fa 
un uso vergognosamente di 
parte del suo transitorio incari­
co istituzionale. Dove la Lega 
ha vinto, come a Milano, il 
consiglio si è svolto da una set­
timana; dove perde, sabota 
con ogni mezzo: un comporta­
mento che legittima ogni dub­
bio sull'affidabilità democtati-
ca della Lega» 

Un documento di 40 donne denuncia un clima di «caccia alle streghe». E l'addetto stampa, vicino a Garavini, è stato licenziato 

«A Rifondazione ora temiamo le epurazioni» 
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Rosy Bindi invita 
i Popolari 
e loro dicono: 
«No, grazie» 

«Non vedo strade alternative ad avere con noi i Popoian per 
la nforma. E molti saranno con noi». Rosy Bindi (nella foto! -
sta mettendo a punto l'assemblea co«tituente regionale di 
sabato e domenica prossimi e distribuisce gli inviti, in parti­
colare a Mano Segni e ai suoi Popoian per la riforma. Ma 
questi non ci stanno. Dice Giuseppe Riccen, il responsabile 
dell'osservatorio veneto: «Senza un chiarimento di fondo noi 
saremo ad Abano solo come invitati e non come delegati. 
Martinazzili non invita Segni all'assemblea nazionale, che 
senso ha l'invito a quella locale7 C'è bisogno di una rottura 
pregiudiziale anche sulle forme, il nuovo non può nascere 
dal vecchio. Quindi tanta simpatia per Rosy Bindi. ma ad 
Abano ci saremo come imitati». 

Pds-Psi 
Dopo Lione 
continua 
la polemica 

•La polemica di Del Turco 
contro Occhetto è del tutto 
pretestuosa». Lo ha dichiara­
to Piero Fassino commen­
tando alcune dichiarazioni 
del segretario socialista. «Del 
Turco sa bene che a Lione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Occhetto non ha mai affer­
mato che il Pds è l'unica forza del socialismo italiano, bensì 
che è la principale. Il che è incon'estabilrnente vero, essen­
do il Pds nella sinistra italiana il partito più grande per iscritti, 
voti ed organizzazione». Intanto a polemizzare ancora con 
la Quercia è Roberto Villetti. che suH'«Avanti'» scrive che se a 
Lione ha parlato solo Occhetto è dovuto al fatto che si è vo­
luto indicare a Marchais il modello italiano di fuoriuscita dal 
comunismo. E quindi invita Occhetto a fare autocritica sulla 
scelta elettorale di Milano 

Vito Riggio 
a Occhetto: 
«A Palermo 
non stare 
con Orlando» 

La nascente alleanza tra 
Quercia e Rete per la candi­
datura di Leoluca Orlando a 
sindaco di Palermo preoc­
cupa il de Vito Riggio. «Vor­
rei chiedere ad Occhetto -
afferma - come fa a sedersi 

' a Parigi al tavolo con Rocard 
e contemporaneamente in una grande città del Mezzogior­
no che diventa emblematica scegliere di stare insieme, co­
me fa una parte del Pds palermitano, con chi non solo in ter­
mini di politica economica è contrario all'accordo sul costo 
del lavoro, ma è stato anche l'esponente fondamentale del 
no al referendum elettorale». Riggio, che ha parlato a Paler­
mo nel corso di una conferenza stampa dei Popoian per la 
riforma, ha definito l'autocandidaturadi Orlando «indecente 
e inadeguata». 

Tra i cattolici 
nasce 
una terza via: 
i neorigoristi 

Rivoluzionari da una parte e 
fondamentalisti dall'altra Fi­
nora erano queste le due 
aree del mondo cattolico. 
Oggi ì sociologi ne indivi­
duano una terza, quella dei 
neorigonsti. i quali sono per-

^™^^^^^^^^^™™>"^— meati dell'etica della re­
sponsabilità, da sempre appannaggio della cultura prote­
stante. «Il neorigonsta - dice Paolo Sorbi, autore di un saggio 
pubblicato dalla casa editrice Ares, vicina all'Opus Dei - è 
un fedele insofferente alla burocrazia ecclesiale, sopporta 
poco e male le intrusioni della Chiesa in politica, mentre la 
vorrebbe più impegnata sul Ironie della solidarietà, della di­
fesa della vita, della trasmissione integrale della dottrina cat­
tolica». 

GREGORIO PANE 

Unico precedente, quello d'un gruppo di sindacali­
sti. Si trattava, però, di una sorta di appello. Così, 
quello scritto ieri da 40 donne di Rifondazione di­
venta uno dei primi documenti pubblici di dissenso. 
Durissimo: temono che cominci «la caccia alle stre­
ghe». Parlano di «epurazioni». Rischio reale? Un «fat-, 
to», comunque, esiste. Il «licenziamento» dell'addet­
to stampa, troppo vicino a Garavini. 

•H ROMA. Le donne di Rifon­
dazione bocciano la «nuova 
maggioranza politica» del par­
tito. Quella formatasi attorno 
all'asse Cossutta-Libertini. E 
una notizia: perchè oltre a 
quello dei sindacalisti (scritto 
però sotto forma di appello) 
non era mai avvenuto che in • 
•Rifondazione» il dissenso si • 
esprimesse in un documento. 
Pubblico. Lettere si, tante. Ma 
documenti mai, quasi mai. La 
notizia, però, è soprattutto nei 
toni: 40 militanti e dirigenti 
donne del partito han no scritto 
una lunga nota per commen­
tare gli esiti dello scontro al-
l'«ultimo comitato-politico». 
Elettra Deiana. di Roma, Alba 
Russo di Bari, Rossana Messina 
di Palermo e tante altre dicono 
senza mezzi termini che «Ri­
fondazione comunista è stata 
espropriata del dibattito politi­
co». Di più: «Ai comunisti ed al­
le comuniste si tenta di impor­
re la rimozione della politica in 
una pura logica di potere e di -
lotta interna per il controllo del 
partito» 

Definzioni, aggettivi e parole 
che neanche la stampa ha 
usato. Per esempio, laddove 
scrivono che «si afferma di vo­
lere aperture, ma in realtà si 
guarda alla società come a 
masse da manovrare ed orga­
nizzare». Ce l'hanno con Cos-
sutta, con Libertini. Ma non è 
finita. Il gruppo di militanti e 
dirigenti - che rifiutano d'esse­
re etichettate come «garavinia-
ne», ma parlano di «vera e pro­
pria epurazione del segretario» 
- fa un durissimo attacco an­
che ad Ersilia Salvato. Almeno 
cosi si intuisce, perchè ad un 
certo punto il comunicato dice 
cosi: critichiamo anche «la col­
locazione di donne che non 
hanno una misura femminile 
nel proprio agire politico». 

Si potrebbe andare avanti a 
lungo, citando due pagine pie­
ne di denunce, di durissimi 
giudizi. Ma c'è un passaggio 
che colpisce più degli altri: è 
quello nel quale le donne di­
cono di temere, ora, «l'apertu­
ra di una fase oscura»». Nella 
quale si amverà a delle vere e 

proprie «epurazioni». Forse è 
qualcosa di più di una sempli­
ce paura, visto che dentro Ri­
fondazione, di questi tempi, 
«s'è consumata una caccia alle 
streghe», alimentata «da una 
cultura del sospetto che ricor­
da i tempi più bui del comuni­
smo internazionale». 

«Epurazione». C'è chi dice 

che il «timore» delle donne fac­
cia riferimento a fatti concreti. 
E comunque, sicuramente «un 
fatto» già esiste. Riguarda 1 ad­
detto-stampa. Meglio: l'ex ad­
detto stampa, Luca Telese. 
«Radio Popolare» di Milano ne 
ha già parlato, perchè domeni­
ca scorsa - durante le concita­
te fasi del «comitato politico» 

che ha sanci'o il cambio di 
maggioranza - un loro croni­
sta è stato testimone del «licen­
ziamento». Di uno strano tipo 
di licenziamento: Luca Telese. 
poco dopo un breve colloquio 
coi cronisti in attesa di notizie, 
è stato awicinatao da un grup­
po di dirigenti vicini a Cossutta. 
Che con toni aspri gli hanno 
rimproverato «la sua vicinanza 
politica a Garavini», il suo poco 
ortodosso «senso della discipli­
na». Risultato? La convocazio­
ne, il giorno dopo, nell'ufficio 
del responsabile del settore in­
formazione: Oliviero Di Liber­
to. Anche lui di stretta fede 
cossuttiana. Che. con un giro 
di parole molto formali, gli ha 
detto che il suo rapporto di la­
voro poteva considerarsi con­
cluso. Dandogli, naturalmente, 
i quindici giorni di preavviso. 

Un segnale. Chi è dentro le 
cose di Rifondazione fa altri 
casi. Nomi? Quella di una se­
gretaria di Garavini, Roberta 
Reali. Ha ricoperto diversi in­
carichi: e sempre ha trovato il 
modi di «scontrarsi» con Cos­
sutta. Ora i suoi amici temono 
che stia per perdere il posto. 
Se non ora, fra un po', al con­
gresso. 1 suoi amici, insomma, 
così come le quaranta donne 
hanno paura «che Rifondazio­
ne si stia predisponendo ad 
una epurazione. Magari "de­
mocratica", perchè un'epura­
zione si può anche realizzare 
usando il meccanismo demo­
cratico del voto». A conferma 
che «le regole, senza una prati­
ca, non contano nulla». 
S.B. 

A Firenze dibattito con l'ex sindaco di Genova 

Burlando, che non può ricandidarsi 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA BALDI 

• i FIRENZE. «La gente di Ge­
nova è stata solidale con te. 
Raccontaci la tua storia», chie­
de un giovane all'ex sindaco di 
Genova Claudio Burlando. La 
gente della festa dell'Unità del 
Galluzzo, un quartiere a sud di 
Firenze adagiato nel verde, 
vuole conoscere questo giova­
ne ex sindaco che vuole giusti­
zia e che chiede dì essere giu­
dicato al più presto per poter • 
tornare in corsa per la poltrona 
di primo cittadino nella sua cit­
tà. Le domande chiedono ri­
sposte sulla tangentopoli ge­
novese. Burlando all'inizio è ri­
servato. Parla del rapporto fra 
tangenti e Pds: «Bossi cerca di 
di'nostrare che anche il Pei è 

parte integrante di quel siste­
ma che è stato abbattuto. E 
quindi chiunque abbia fatto 
politica negli anni passati è 
parte integrante di quel siste­
ma e come tale è colpevole. 
Ma non è vero. L'idea che tutti i 
politici siano uguali è diffusa 
ma non radicata come sem­
bra: le ultime elezioni lo hanno 
dimostrato». Il pubblico cerca 
di sfuggire al caldo soffocante. 
•Dall'inizio di tangentopoli -
salta su un giovane massiccio 
e sudatissimo - la nostra paro­
la d'ordine è stata "fiducia nel­
la magistratura". Ma ci sono 
casi giudiziari che sembrano 
fantapolitica. Le cose stanno 
davvero cosi?». Burlando a 

questo proposito è categorico. 
•Un attacco frontale alla magi­
stratura sarebbe un regalo 
grosso così agli avversari politi­
ci. Non dimentichiamoci che i 
giudici sono arrivati prima di 
qualunque azione rigeneratri­
ce interna dei partiti, Non c'è 
motivo di attaccare la magi­
stratura. Invece ci vuole una 
battaglia contro fatti specifici 
che sono inaccettabili. In alcu­
ni casi i giudici hanno un com­
portamento inquietante: fanno 
apparire come trascendentali 
cose che non lo sono affatto». 
È cosi, racconta Burlando, che 
nascono le vicende come 
quella di Genova. L'arresto del 
sindaco ha portato al commis­
sariamento e alle elezioni anti­
cipate di novembre. «I giudici, 

dopo l'arresto, mi hanno chie­
sto come ho comprato la casa 
dove vivo, racconta Burlando. 
Ma quella casa è in affitto. Do­
po due giorni il giudice mi ha 
detto che ero una persona per 
bene». 

«Allora ti candiderai per le 
elezioni di novembre», chiedo­
no dalla pista di pattinaggio. «È 
quello che ho pensato anch'io 
per un po' - risponde amaro 
Burlando. - Gli industriali han­
no detto di aver dato i soldi a 
De e Psi. Ma gli avvocati mi 
hanno spiegato che probabil­
mente i magistrati chiederan­
no ugualmente il mio rinvio a 
giudizio con tutto il "pacchet­
to" degli inquisiti». Una vicen­
da kafkiana. Burlando conti­
nua: «Prima i capi delle procu­

re potevano fermare le inchie­
ste che ritenevano infondate. 
Ed era cosi che le indagini più 
importanti venivano insabbia­
te. Anche noi abbiamo com­
battuto la battaglia per ottene­
re l'autonomia del pm. Non si 
può accettare il controllo poli­
tico sulla magistratura, un'altra 
vicenda come quella del giudi­
ce Palermo sarebbe inaccetta­
bile. Ma la mia stona è una 
conseguenza di queste batta­
glie combattute per motivi giu­
sti. Per questo ci vuole molto 
equilibrio da tutie le parti». 

«E se ti presentassi lo stes­
so?», chiede la gente. «Credo 
sia giusto non candidarmi fin­
ché la mia posizione non è 
chiarita completamente. Sa­
rebbe una sfida alla magistra-

Confronto a sinistra 
Una prima «convention 
per l'alternativa» 
• • ROMA Che cosa «non» so­
no. Non un «cartello elettora­
le», né, tanto meno, un super-
partito. Che cosa sono, invece: 
«Una sede di costante comuni­
cazione, di proposte fra partiti 
e soggetti». In due battute (la 
prima di Rino Sem, Rifonda­
zione, la seconda di Franco 
Russo, verde) ecco la sintesi 
della «convenzione per l'alter­
nativa», in programma venerdì 
e sabato, all'aula magna di 
giurisprudenza, nell'ateneo ro­
mano. Qui, sei-settecento per­
sone - chi in rappresentanza 
di associazioni e lorze politi­
che, chi a «titolo individuale» -
per due giorni discuteranno 
del possibile programma di un 
governo di alternativa. Tra le 
presenze previste: Orlando, In-
grao, Bertinotti, Gianni Ferrara, 
Galasso, Gianfranco Amendo­
la. La Valle. Tortorella, e tanti 
altri. 

Per presentare l'iniziativa, 
alcuni fra i promotori, ieri mat­
tina, hanno incontrato i gior­
nalisti. Gli onori di casa, li ha 
fatti Rino Serri. In poche parole 
ha spiegato come si svolgerà 
«tecnicamente» l'assemblea: ci 

sarà una relazione di Giancar­
lo Aresta e poi il dibattito si 
sposterà in una sorta di com­
missioni. Tre temi di discussio­
ne già sono stali individuati. 
Questi: la campagna per i refe­
rendum «sociali», l'impegno 
pacifista (col conseguente riti­
ro delle nostre truppe dalla So­
malia) ed il recente accordo 
sindacale. Propno nella confe­
renza stampa di ìen, poi, il pro­
gramma s'è arricchito di un al­
tro gruppo tema: la difesa della 
laicità dello Stato. L'ha solleva­
to Dom Franzoni, che, in una 
brevissima intervento, ha defi­
nito «Martinazzoli e Segni figli 
della stessa cultura elencale. 
Magari in Segni, appena river­
niciata». 

Questi i temi in discussione 
Ed è già importante che '«pez­
zi» della sinistra tornino a di­
scutere fra di loro, comincian­
do ad analizzare, per esempio, 
«le ragioni della sconfitta di 
questi anni» (Ersilia Salvato). 
Cosi come è già positivo che 
comincino a mettersi a con­
fronto «la sinistra politica e 
quella sociale» (Giancarlo 
Aresta). Ma non basta. L'am-

L'ex sindaco 
di Genova 
Claudio . 
Burlando 

tura e significherebbe l'isola­
mento politico, Comunque so­
no convinto che dopo questa 
vicenda il Pds a Genova pren­
derà più voti. Il discorso che 
faccio - conclude Burlando - è 
molto difficile. In politica, con 
la regola di autodisciplina non 
puoi far nulla finché sei inqui­
sito. Se continui ti sottoponi a! 
linciaggio morale degli avver­
sari». E lancia una proposta: 

«Sono convinto, anche per ra­
gioni di democrazia, sia giusto 
chiedere che questi processi 
siano fatti velocemente. Se 
esponenti del Pds sono re­
sponsabili di reati devono es­
sere processati, giudicati e 
condannati. Ma se qualcuno 
considera il Pds parte integran­
te di un sistema c'è da fare una 
battaglia. Con equilibrio, ma 
anche con fermezza». 

Fausto 
Bertinotti, 
a sinistra 
Sergio Garavini 

bizione della «convenzione» è 
più grande. «Vogliamo trovare 
intese su precise iniziative di 
mobilitazione», come ha spie­
gato il deputato verde, Franco 
Russo. E fra le iniziative, una è 
già «in cantiere»: una manife­
stazione a Roma, a settembre, 
contro l'ultimo accordo sinda­
cale. Quello che ieri Bertinotti 
ha definito: «Un nuovo Moloch 
di Ciampi, della Confindustria 
e dei sindacati uniti nell'ab­
braccio consociativo, che sarà 
riduttivo del sistema democra­
tico». 

Tutto ciò, «e molto altro an­
cora», vuole essere la conven­
zione. «Una sede per un con­
fronto non fra stati maggion, 
ma fra i militanti, associazioni 

ed anche fra singoli individui». 
Definizione, anche questa di 
Serri, che però non elude il te­
ma del rapporto fra forze poli­
tiche. Insomma, i promotori 
non si nascondo che uno dei 
temi più grossi da affrontare 
sarà quello del rapporto col 
Pds. Se ne discuterà. E anche 
dalla quercia arrivano segnali 
di interesse. Giorgio Mele, dei 
comunisti democratici, pre­
sente ieri, spiega: «Natural­
mente siamo interessati a que­
sto confronto. Che spero coin­
volga tutto il partito e non solo 
un pezzo. Tanto più, che cre­
do occorra rispondere positi­
vamente all'appello lanciato 
da Orlando nell'intervista al 
Manifesto». 

Il nuovo eda della Rai 
Entro il 9 a viale Mazzini 
riunione dei cinque «saggi» 

M ROMA. Potrebbe tenersi 
venerdì prossimo, 9 luglio, la 
prima riunione del nuovo 
consiglio di amministratione 
della Rai, nominato il 29 giu­
gno dai presidenti delle Ca­
mere in base alla nuova leg­
ge. La convocazione non de­
ve essere preavvisata e quin­
di anche all'ultimo momen­
to, sulla base di un semplice 
telegramma, dovranno recar­
si in viale Mazzini Feliciano 
Benvenuto, Elvira Sellerie 
Paolo Murialdi, Tullio Grego­
ry e Claudio Demattò, i neo­
consiglieri. Intanto si prepa­
rano gli uffici che dovranno 
ospitarli. 

Dopo l'insediamento del 
consiglio arriverà il direttore 
generale. Saranno necessari 

15 giorni dalla pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale qua­
lora si decidesse di convoca­
re l'asemblea degli azionisti 
che dovrà procedere alla no­
mina per via ordinaria. Men­
tre si potrebbe procedere nel 
giro di pochi giorni qualora si 
convocasse l'assemblea tota­
litaria che per essere valida 
dovrà veder presenti tutti i 
consiglieri di amministrazio­
ne e i componenti del colle­
gio sindacale. 

Molti gli impegni che si tro­
verà di fronte il consiglio 
d'amministrazione: quello 
economico-finanziario, inn-
nanzitutto, che significa la 
stipula della nuova conven­
zione tra la Rai e il ministero 
delle Poste. 


